LITURGIA PENITENZIALE PER CONIUGI – 31 DICEMBRE 2017
Canto Iniziale
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Grazia, misericordia e pace a voi da Dio nostro Padre e da Gesù Cristo suo Figlio nostro Signore. E con il tuo Spirito.

Dio onnipotente e misericordioso, che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, per portare grazia e misericordia nelle nostre famiglie, apri i nostri occhi, perché vediamo il male commesso e tocca il nostro cuore, perché ci convertiamo a te. La tua misericordia ricomponga l’unità nelle nostre case, disgregata dal peccato, la tua potenza guarisca le nostre fragilità e risani le ferite di ogni giorno. Il tuo Spirito rinnovi il sacramento del matrimonio, continuando a donarci la forza della carità, perché risplenda in voi l’immagine del tuo Figlio e tutti gli uomini possano riconoscere nel volto delle nostre famiglie la gloria di colui che hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore. Amen
Dal libro dell’Apocalisse (22,1-5)

1 E mi mostrò poi un fiume d'acqua viva, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello. 2In mezzo alla piazza della città, e da una parte e dall'altra del fiume, si trova un albero di vita che dà frutti dodici volte all'anno, portando frutto ogni mese; le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni.

3E non vi sarà più maledizione.

Nella città vi sarà il trono di Dio e dell'Agnello:

i suoi servi lo adoreranno;

4vedranno il suo volto

e porteranno il suo nome sulla fronte.

5Non vi sarà più notte,

e non avranno più bisogno

di luce di lampada né di luce di sole,

perché il Signore Dio li illuminerà.

E regneranno nei secoli dei secoli. Parola di Dio
Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

2 Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia. RIT.
Allora si diceva tra le genti:

»Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

3 Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia. RIT.
4 Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

5 Chi semina nelle lacrime

mieterà nella gioia. RIT.
6 Nell'andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia,

portando i suoi covoni. RIT.
Dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-15)

5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 15«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Parola del Signore.

Dopo l’omelia, tutti insieme, si recita il Confesso.

SCHEMA DI ESAME DI COSCIENZA PER CONIUGI

· Piazza: Accolgo sempre le persone che incontro nella loro unicità e diversità? Sono tollerante o scado facilmente in giudizi frettolosi ed impietosi?
· Fiume d’acqua viva: Sono abitudinario? Do tutto per scontato e addirittura dovuto? Mi applico per rinnovare ogni giorno il mio dono d’amore in famiglia, innanzitutto verso il mio coniuge?
· Albero della vita: Curo il sacramento del matrimonio con l’ascolto della Parola di vita, con la preghiera comunitaria e nuziale, e con la carità ardente verso tutti? Sono riconoscente del dono del matrimonio?
· Frutti ogni mese: Accetto la precarietà della vita? Mi metto in discussione per ogni fase della vita? So ringraziare del “pane quotidiano”? Rispetto i figli?
· Foglie: Chiedo aiuto? Sono umile? Penso che posso risolvere tutto da me? Chiedo consiglio? Condivido con il coniuge le mie inquietitudini? Ascolto gli affanni degli altri?
Confessioni individuali dai sacerdoti presenti.

Al termine delle Confessioni individuali, il Sacerdote asperge l’assemblea ricomposta con l’acqua benedetta mentre si esegue un canto.

Recita del Padre Nostro, Scambio della Pace e Benedizione Finale:

· Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo. Amen.
· Possiate sempre camminare come sposi nella vita nuova e piacere in tutto al Signore. Amen.
· E la benedizione di Dio onnpotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi e sulle vostre case, e rmanga sempre. Amen.
Canto finale

